
tempi di Platone (1), di 11 circa ai tempi di Lisia (2) si fosse innal-
zato ad 1 : 1 0 probabilmente verso la metà del IV sec. per l'intensivo 
sfruttamento delle miniere aurifere del monte Pangeo in Tracia da parte 
di PiUppo di Macedonia e per le conquiste di Alessandro che riversa-
rono sulla Grecia tesori per quei tempi immensi. 

Fra la fine del TV secolo e quella del I secolo av. Or. sembra 
che l'oro subisse un nuovo rialzo rispetto all'argento, come pare si 
possa dedurre da un' iscrizioue attica del 305-4 av. Or. (3) e più chia-
ramente ancora dalla moneta d'oro tolemaica e seleucidica (4). 

E poiché del resto la moneta d'oro anche se avesse avuto un 
rapporto legale determinato coll'argento al momento della sua emis-
sione poteva fare aggio alla moneta d'argento, come effettivamente 
faceva ad es. presso i Tolemei, la determinazione di un rapporto le-
gale fra l'oro e l'argento non solo è sempre assai difficile, ma è an-
che per lo più di non grande importanza. 

12. Circolazione della moneta d'argento in Grecia. — I conti 
di Delo del I I I secolo av. Or., tenuti in dramme di peso attico calcolate 
alla pari con quelle di Alessandro (5) ci danno un' idea abbastanza 
esatta della circolazione greca nel I I I sec. av. Or. A Delo le altre 
valute d'argento che compaiono nei conti del tempio di Apollo sono 
costituite da stateri eginetici e cretesi, da stateri corinti, da oboli di 
Orcomeno, da dramme di Eodi, di' Cos e calcidiche, da dioboli di 
Paro ('?), da tetradrammi di Efeso, di Sasso, dei Tolemei, di Mausolo, 

(1) Ps. PLATO, Sipparchua, p. 241, D. : àvxl dodemaxaaiov yà$ òioxdoiov 
avicji HA&ioiaiai xò %QVOIOV. 

(2) Lisia nell' orazione de ionia Ariatophania c. 39-40 scritta nel 389 av. Cr., 
poco dopo la morte di questo generale, calcola i suoi beni a 5000 stateri d 'oro 
+ 2 l 2 / 3 talenti = circa, 40 talenti, donde il rapporto di circa 11 fra l 'oro e l'ar-
gento. REINACH, L'hiatoire par lea monnaies, p. 50-51. 

(3) DITTENBEKG.3 334 in un conto dei xafilai di Atena U. 9-11 : [àeyv]eio[v 
il]^£fa[v](5e[s(0]w [5oj«]j"«fWà rd>.[a']vra P1A[AA xai ^e]y0[0]i;? m|*|XXX- ov[fuxav 
xsyàìlawv xàXavxa HAA[AAA]. Se il testo è stato esattamente interpretato, 6 talenti 
d'oro costituiti da 18000 XQVOOÌ oorrispoadono a 70 talenti d'argento attico e l'oro 
vale 11 2 /3 volte l'argento. 

(4) Vedi p. 274 e segg. e p. 283 e seg. 
(5) Nelle I. G., XI, 11, 161 A (280 av. Cr.) 11. 3 e segg., 161 A (278 av. Cr.) 

11. 122, 199 B (273 av. Cr.) 1. 99 etc. i calcoli sono tenuti in dramme di Alessan-
dro, nelle I. <?., XI, 11, 161 B (280-79) 1. 20 eto. le dramme attiche e quelle di 
Alessandro sono calcolate alla pari. 


